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Note storiche L’opera, che segnala la transizione dal romanico al gotico, colpisce per la figura sottile della

Vergine, la quale, malgrado la posizione seduta, sembra stare in piedi; tale singolare postura

colloca l’opera tra la tradizione delle Madonne in Maestà romaniche e quella delle Madonne

con Bambino stanti tipiche dell’arte francese del XIII secolo. Un termine di confronto con la

scultura in esame potrebbero essere le statue conservate in Umbria, in particolare la

"Madonna della Stella" di Acquasparta dei primi anni del XIV secolo. La statua fu acquistata

dall'antiquario Emile Picard nel 1901. Egli ha indicato allora che si trovava in una cappella

nelle valle di Saas (Vallese). La cappella di Saas, costruita nel 1298-1299, richiedeva arredi

e oggetti liturgici. E probabilmente in questo contesto che la Vergine è stata importata

dell'Italia centrale per un altare nella cappella.
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Restauri • 1976 et 1978 - E. Bosshard

Polycromia originale parzialmente conservata, in origine mantello d'argento e d'oro, testa

inchiodata a un tempo antico. Restauro nel 1976 e nel 1978 per E. Bosshard e G.

Englisch (Institut de l'Etude de l'Art à Zurich) : eliminazione di residui di cera, della

policromia moderna e consolidamento della policromia originale

• 1981 - Musée d'art et d'histoire, Genève

Identificazione del legno : pioppo
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